1.  DIO È. 

Da nessuna parte viene indicato da dove Dio viene o quanto sia stato là.  La Scrittura semplicemente afferma che DIO È, e non nella forma "Dio esiste" ma "DIO È", ovvero "SONO COLUI CHE SONO", "Prima di Abramo io sono".  Questo chiarifica che Dio non vive nel tempo, come viviamo noi, ma il Passato, Presente e Futuro sono conosciuti a Lui, allo stesso "tempo", vale a dire "DIO È".  In più, la Sua completa conoscenza di tutto non è basata su quello che Lui "vide" attuarsi nel "tempo", piuttosto, Egli vide quello che sarà perché Lui così lo decretò all'inizio.  Decretò e vide tutto allo stesso "tempo", perché Egli È.  Dio non può essere provato nel "naturale" perché Egli è Spirito e quelli che vanno a Lui devono credere (avere fede) che Egli È.  Se uno dice: "Ma io non credo in Dio", questo non fa sparire Dio, dato che Lui È, all'infuori se uno ci crede o no. 

...non c'è nessun Dio fuori di me.. Isaia 45:5-6 

...chi si accosta a Dio deve credere che Egli è... Ebrei 11:6 

Eso 3:14   Giov 8:58  Apoca 1:8
Isaia 46:9  

2. DIO HA CREATO TUTTO
C'è stato un "tempo" quando Dio era da solo con Se Stesso e non c'era niente all'infuori di Lui.  "Poi" Dio decise di creare e da tutte le infinite possibilità di creazione, Egli creò (dal nulla) questa combinazione, come la conosciamo.  Con un FIAT Dio creò, dal niente, tutto quello che è stato creato e per il Suo piacere.  Non c'è niente di creato che Lui non abbia creato.  Tutto quello che esiste, Lui ha creato.  Questo fa di Lui l'assoluto Possessore e Sovrano di tutto quello che ha creato, e non esiste alcun altro fuori di Lui. Questa, adesso certezza, ha intrecciato con il volere di Dio tutte le volontarie azioni dell'essere umano, buone e cattive, tutte.  

Dio è Onnisciente e Onnipotente e non c’è nulla che Lo possa frustrare o fermare o fargli cambiare idea.  Nessuna preghiera può forzare Dio a cambiare il Suo volere com’era già stabilito prima che il tempo fosse.

perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà esistono e sono state create. (Apocalisse 4:11)

Gen 1:1,27  Atti 17:24,26  

Isaia 45:18  Colossesi 1:16

Salmi 100:3

3.  DIO TIENE IN VITA TUTTO
Visto che Lui ha creato Tutte le cose dal nulla, Egli deve anche tenere il totale creato in vita perché questo non ha spirito vitale in se stesso, ma dipende sulla forza di vita di Dio.  Domanda: ci vuole più potenza in Creare o a tenere in Vita?  La realtà è che se Dio dicesse "Mi sono stufato con tutto questo", il risultato sarebbe che la creazione totale ritornerebbe nel nulla, da dove è venuta.  Si potrebbe affermare che, in effetti, Dio ha doppia possessione del Suo creato, perché non solo l'ha creato dal nulla ma lo tiene anche in vita con la sua Potente Potenza.  

Dio è fedele perché mantiene viva la Sua creazione con presenza personale, e Lui non ha creato e poi lasciato la Sua creazione come un orologio carico, ma è presente e non è lontano.  Ci si può fidare di Dio perché in Lui non c'è ombra di cambiamento.

Lui che dà a tutti la vita, il fiato e ogni cosa; (Atti 17:25)

Egli ha nelle sue mani la vita di ogni cosa vivente e lo spirito di ogni essere umano. (Giobbe 12:10)

Atti 17:28  Giacomo 1:17,18  

Luca 20:38  Genesi 2:7


4.  DIO SI È RIVELATO  

Sull'esistenza di Dio, l'umanità è lasciata senza scusa dato che la natura stessa, dalla sua perfezione, necessariamente richiede un creatore.  È perfettamente normale per noi quando vediamo, per esempio una bella macchina, chiedere: "Chi l'ha costruita?" e lo stesso quando osserviamo l'imponente perfezione dei pianeti.  Se non bastasse, il Dio della creazione non è silente ma ha comunicato il Suo volere alla sua creazione attraverso i Suoi Oracoli come i Profeti ed in particolare modo la Bibbia.  Non c'è altra specifica rivelazione di Dio altro che quello che Lui ha rivelato di se stesso, specificamente attraverso la Bibbia.  Non c'è altra rivelazione di Dio di quello che lui ha rivelato ed è completa e perfetta per la nostra salvezza.  Questo rende ogni uomo responsabile delle sue azioni davanti a Dio, in accordo con la rivelazione che ha ricevuto.  Questo fa della Bibbia, rivelazione inerrante, come originalmente data.

affinché siano inescusabili. 

(Rom 1:20)
Isaia 40:8   2 Timoteo 3:16
5.  LA BIBBIA È LA REGOLA 
Qualcuno potrebbe dire: "Chi si crede di essere?  Io sono il mio uomo e faccio quello che voglio senza dover dare ragione a nessuno.  Io sono il capitano della mia anima".  Si certo!  Tanti lo dicono, ma si illudono.  Persino nella società umana uno non può proprio fare quello che vuole dato che le leggi dell'uomo lo limitano in ogni modo possibile.  Allora, cosa si può dire delle leggi di Dio, dato che è stato Lui che ha creato e tiene in vita ogni cosa che è stata creata, incluso l'uomo stesso.  Dio ha ogni diritto d'imporre il Suo volere sulla Sua creazione e di chiedere che il Suo volere sia fatto come Lui vuole, punendo giustamente ogni ribellione allo stesso.  Sappiamo che Dio è soprattutto Amore ma è anche Giustizia e Santità, e questi attributi devono essere soddisfatti in Lui, come Lui richiede.  Questo significa che Dio non può tollerare disubbidienza (il peccato) al Suo Perfetto Volere e deve punirlo (avendone ogni diritto), ed il peccato non può entrare nella Sua presenza. 


6.  NESSUN UOMO MISURA 
Non soltanto Dio è il perfetto Creatore, ma è anche il perfetto Giudice della Sua creazione e sa che ogni singolo umano è in peccato, tutti essendo venuti corti del segno.  

No, nessuno ce l'ha fatta, o la farà. 

Questo significa che su quel risultato nessuno misura a quanto richiesto per entrare nella presenza di Dio, in altre parole essere degno della vita eterna in Suo cospetto.  Ogni singolo umano ha peccato e di conseguenza si merita eterna separazione da Dio all'inferno assieme a Satana ed ai suoi angeli caduti.

E non c’è nulla che l’uomo può fare o dare per guadagnarsi la salvezza. Assolutamente niente.

Questo lascia l’uomo senza via d’uscita e cosi si rende conto che ha bisogno del Salvatore


7.  GESÙ IL SALVATORE 
Uno dei perfetti attributi di Dio è Amore, Amore perfetto, Agape. Prima che il mondo era, Dio decretò che il suo unigenito Figlio, L'Uomo Gesù Cristo, in tempo, camminasse con l'umanità peccaminosa e che fosse sacrificato sulla croce ricevendo su Se stesso la completa collera della Giustizia di Dio per i peccati dei Suoi eletti.  Questo significa che là, sulla croce, (e una volta per sempre) Egli espiò completamente quello che era dovuto, facendo così innocenti i Suoi in modo forense per essere idonei ad entrare nella presenza di Dio.  Su quella base Dio ha mantenuto perfetti i Suoi attributi: Amore, Giustizia, Santità.  

Salvezza è per Grazia, che significa <favore non meritato>, ed Egli ha messo i peccati dei Suoi lontani quanto l'Est è dall'Ovest. 

Se uno può confessare con la sua bocca e credere nel suo cuore che il sacrificio di Cristo Gesù è anche per lui, prova che egli è salvato.


Evangelizzare secondo le Regole
La via alla salvezza è presentata qui in sette punti, e si va da punto in punto.  

Se un punto non è accettato, non si può proseguire al prossimo, perché sarebbe inutile.  (si va altrove)

Cristo Gesù va presentato all’ultimo, non all’inizio.

· Gesù non va presentato all'inizio.

· Gesù è la manifestazione del più grande amore di DIO.

· La persona deve rendersi conto della grandezza del dono.

· Se il dono costa poco, vale anche poco.

· Gesù non è un bagaglio che si aggiunge alla vita, ma Egli rimpiazza tutto in noi.

· Dio richiede nientemeno che il totale controllo sulla nostra vita.
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